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LA   CVSTODIA   D'  ORO 

G  O  D  V  TA 
Nel  Vigilantifsimo  Confalonierato 

DELL'  ILLVSTRISSIMO  SlGtiOR  SENATORE 

FRANCESCO  RATTA 

E 

SIMBOLEGGIATA 

NEL  DI  LVI  SONTVOSf^^  CONVITO 

FATTO 

Air  Illr  Publico,&Ecc/'^  Sìg."  Anziani 
il  primo  Bime/lre  dell  'Anno  i  <5"5>  3 , 


-I? 


IN    BOLOGNA, 


Per  li  Peli .  AH*  Inftgna  dell  *  Angelo  Cuftcdc 

Con  Uceni^d<'  Sitfcriori, 


y,  D,  Alexander  Giribaldus  Poenitenciarius 
prò  Illuftrifsimo ,  &  Reuerendifsimo 
Domino,  D.  lacobo  Boncompagno 
Archiepifcopo  Bononi^,  ac  Principe. 

Imprimatur 
F.    Vincencias    Maria    Ferrerius    Vicarius 
Generalis  S.  Offici)  Bononix» 
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ILLFSTRISSIMO  SIGNORE. 


\Nfine  mi  e  conuenutojlìuflrijl 
Jimo  Sigìwre, cedere  alla  'Dio- 
lenza  delle  mie  Oh  li  gazi  o  ni  ; 
(janmjapmo  troppo  beneper^- 
fu  ad  ermi  a  fan  or  e  del  di  Lei 
TAerito:  anzi  prendendo  dalla  loro  Origi'^ 
ne ,  vn  non  so  che  di  ardimento/o  mi  han- 
no faputo  sforzare  ad  ef porre  alpublico 
ciò,  che  alpriuawo  V.  S.  llluflrijjima  ha- 
iiea  fatto  operare.^ 
Quefh  Apparato  non  don  e  uà  effere  di  poche 
ore;  do  ne  uà  longa'mentefarji  vedere:  er4 
merìteuole  di  Stampa:  E  per  quante  ra- 
gioni mì  poi]  a  adurre  in  contrario  la  mo- 
de fli  a  di  /^.  S*  Illuflrifftma>non  mi  abbat- 
terà queft  '  vna .  Chefempre  è  virtù ,  pu- 
blic are  quella  virtù,  chepuòferuir^adaU 
tri  d' efempio . 
Con  tutto  ciòjo  non  ofauadivmiliarle  que- 
fi  a  mia  oblazione»  per  bauejla  infniict^ 


mente  diminuita  dai fuo grande  Origina^ 
le ,  mapenfando ,  che  V .S-  Illiijìrijfima 
pò  tea  ridarle  quanto  io  le  bauea  tolto, ha 
prefo  ardire  di  najcondere  il  mio  difetto 
neldi  Lei  Mome^: 

'Nel di  Lei  Nome ,  che  effendo  re/o  famofo 
fui  meno  grande,  feppe  co/i  bene  mini- 
ifìr^ire  i fulmini  alt  Aquila  fmperiale ,  r^. 
me  fui  Picciolo  regnadojjhfaputo  accre-^ 
fere  gli  Vliui  alla  Colomba  T  or  op  ora- 
ta, ù  bà  fatto  Vedere,  che  ha  per  propria 
dote,cofiilfarf  tem^rein  guerra ,  come 
amare  in  pace- 

Nel  di  T^ei  Nome  adunque  io  li  cent  io  quefle 
carte  >  efò  pai  e  fé  pò  no  re, e  he  ho  hauuto  in 
quefia  oc  e  afone  dijeruirla,  non  con  altro 

.  fine,  che  diejfere  conofctuto  da  tutti  per 
quel  Seruitorcy  che  ho  per  gloria  Vc^n^ 
tarmi  colfottofcriuermj . 

DiV.S^llluJìriJJtma 

Capi  li  25.  Fek^ro  iC^J* 


Fmtbfsimop  Dsuotifsimo,  Ohìlgdtifsìtno  Struiton 


ì. 


f\T' 


in'nrmn  TarrTri/:/  itiupd. 


SIGNORE  .  Quantunque  il  vofìiro  ingegao  pof- 
fadedureaffaidaqueftipiccioli  difegnij  pure  per 
farai  concepire  e  la  graadiofita  di  quello  Appa- 
ratole la  intenzione,  con  la  quale  mifteriofamen- 
te  fu  efpreflb ,  ho  ftimato  mio  douere^  per  facili- 
taruenc  la conofceqza,  loipiegarui  i  miei  fenfj ,  e 

.    l'altrui  operazione. 

So,  che  la  debolezza  del  mio  ftile,  la  quale  pretende 
nararui  la  pura  verità,  lo  renderà  in  qualche  parte, 
così  de  iignificati,  come  dell'  operato  diminuito  : 
Ma  so  ancora,  che  quantunque  per  mio  difetto,  fé 
glie  neleuafle  gran  parte,  egli  non  reftvarebbe  inde- 
gno di  voi,porcando  egli  tanto  del  grande,  che  mal 
gradoqualunque  debolezza  di  ftile,  nulla  perderà 
delfuo  maeilolo, 

Perche  gli  Ipogriffi  (la  figura  de  quali  e  refa  famofa 
nello  Stemma  di  quello  Illu ilrifs imo  Calato)  fc-^ 
nocullodi  negli  altiisimi  loro  Monti  delle  vene 
d  '  Oro .  Si  è  iigurato  in  mezo  della  gran  Tauola 
per  Trofeo  maggiore  il  nollro  facondo  Apeni- 
no tutto  coperto  d'  argento,  velatQ  di  varj 
colori ,  de  ornato  di  erbe  varie  di  Palle  di  Zuccaro 
con  aggiunta  di  5^  o .  bacili  di  Confetture ,.  e  Candì** 
fidi  tutte  le  forti, 

Jù  la  cima  di  quello  Monte,  ripofauaFel fina,  quali 
del  naturale  y  fcolpita ,  e  dorata ,  fopra  del  fuo  gran 
leeone,  &  appogiauafì  ^d    vna  gran  Palma  ^^ 

più 
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quiui  inalzata  di  argento,  velata  del  di  lei 
colore ,  Parendo, che  Felfma  incjiiefto  fortunato 
Bimeftre;haueflè  confegnato  il  Gouernoalla  Pru- 
denza di  quefto  grand'  animo,  echefottoTom- 
bra  gloriola  dell'  auita  iua  palaia,  godellè  la  quiete 
divn'  aurea cuftodia,  fenondivnfecolod'Oro. 

Soura  d'  efia,  yn  dorato  Ipogriflo  volante,  bauendo 
fiaccato  vn  ramo  dalla  Palma,  glie  ne  formaua 
vna  Coronai  efiendo  che  da  cjuefta  Jlluftrifsima 
Pianta,  ne  fono  germogliati  Eroi  cosi  famofi, 
che  degnamente  fi  poflono  ammirare^  come 
Corone  di  quefta  Patria , 

Ne  c|uatro  angoli  più  baisi  del  Monte,  fi  vedeuano 
fcherzanti  quatro  grandi  Ippgriffi  dorati,  i 
quali  per  additare  la  fertilità  di  tutte  le  cole, 
che  nel  tempo  del  di  lui  conmiando  habbia- 
mo  goduto,  portaua  ciafcuno  d'efsi,  formati 
di  Pafte  di  Zucchero  e  frutta,  e  fiori,  e 
fpiche,  e  quanto  fi  può  rendere  in  queflo 
loco,  più  gfatp  al  vedere,  Oc  altroue  più  d' 
vtile  al   viiiere , 

Nelle  quatro  Grotte,  che  cencedeuano  per  qua- 
tro  parti  il  paflo  al  trauedere,  per  le  vlfcere 
de)  Monte,  giaceuano  le  figure  di  quatro  fiu- 
mi dorate,  e  tributauano  a  quefi:o  Conuito,  in 
vece  d'acque,  dalle  loro  Vrnc  d'  argento  le 
(:onfetture  più  fine, 

Intor- 


Intorno  a  quefto  Trionfo  alt.  p,  1 8  raggìrauàfi , 
capacifsinia  dei  60  Conuitari^  la  gran  Tauola;, 
ornata    di    24   Trionfi,  ne  quali:  n)a  prima. 

So:,  che  vi  è  noto,  che  la  Nobiltà, dalia  quale 
e  conflituito  quefto  Illuftril.simo  Senatore  do- 
tata di  animi  portentpfi  nei  maneggi  di  tutte 
le  Scienze ,  &  Arti  più  fcielte ,  Se  Guerrieri! 
ven  hd  chi  porta  vna  Spada  degna  d'el creiti, 
ÒC  vn  core  capace  di  qualunque  imprefa.  Se 
Politici!  oflerqate,  come  obbedendo  a  chi  me^ 
rita,  fanno  far  gloriolo  il  loro  volontario  fer- 
uagii;io,  foura  la  più  indcpendente  liberta  delie 
Republichc.  Se  canori!  vi  è  tale,  che  pre- 
fcnuendo  vna  gloriofi  difperazione  a  Poeti,  fi 
termine  del  iuo  nome  ali  '  arn^onie  più  loa-. 
ui ,  Se  niagnanimi;  ve  ne  fono  di  vn'  animo 
cosi  reale,  che  in  fxccia  del  Mondo, delle  lo- 
ro virtù  coronandofi,  fanno  fard  più  riguar- 
deuoli  col  meritare j-  che  col  pofledere  gli 
Stati , 

Alla   varietà  di   quefti   Meriti,  varie  Corone  fo- 

j  ftenute  da  Putini  d'  oro  erano  difpofte  ne 
Trionfi  fouracennati.  Cosi  di  Lauro  con  la 
Statua  di  Febo  pei  Poeti:  di  Quercia  con  Mar- 
te pei  guerrieri.  Di  EUera  per  gli  fcienti, 
e  cosi   di  ogni  altra  e  di    Oro,  e  di  R.ofe,  e 

di  Vli''^i^> , 

Negli 


Negli  altri,  oltre    yn   popolo  di  figure  plcciole 
v'erano  i  genj  in  gran  parte,  celiali  portando  i  lo- 
ro limboli  fra  mazzetti  di  fiori  di  confette,  da- 
uano  materia  di    diletto  all'  occhio  de   Con- 
uitati.  Ne  minore  glie  Io  aopreftauano  i  gran- 
di fpecchi,  che  nella  fala  addobatadi  verde  tri- 
nato d'oro,  moilrauano   il  tutto  reduplicato  3 
Ond'era,  che  la  Credenza,  foura  lacuale  bale- 
naua  vna  infinità  di  Argentaria  fi  vcdeua  doun- 
que   fi  volge/le  lo  (guardo,  e  le  quatro  degli  an- 
goli botigliarie  di  tartaro  cariche  di  Vetri ,  mi- 
rauanfi  con  artificio  centuplicarfi . 
Palio  lotto  filenzìo  la  varietà  delle  viuande  confti- 
tuite  da  pefci  più  rari .  Le  loggie  fiorite  in  vn 
giorno  di  viti  annofe,  cariche  di  vue  mature, 
1  cedri  formanti  le  amenifsimefpaliere,  e  quan- 
to può  dare  a  quello  Conuito  vn  veramente  real 
compiméto, perocché  voi  ò  Signore,potrete  molto 
piùloura  la   mia  narazione  concepire,  ^xnfan- 
do,che  tutto  ciò  fii  ordinato  con    pienezza  di 
prodigalità  da    vn    Caualicre  ,    che  fi  moftra 
ricco    di   vn    animo    vcraiDente    Senatorio,    e 
]Bolo2;ncfe  , 
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